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Programma del corso di progettazione urbana


Obiettivi del corso 


Obiettivi del corso è l’acquisizione da parte degli allievi di una maturità metodologica progettuale, attraverso un’esercitazione didattica che ha come oggetto un’area del contesto urbano di Firenze.








L’iter didattico prevede un’esperienza progettuale riferita a scale diverse e articolate di intervento, da quella del quadrante urbano fino a quella del particolare architettonico, in una logica di continuità relazionale.


Tema centrale è la dimensione urbana, dove come “dimensione” si intenda non un’estensione quantitativa ma un’interpretazione qualitativa del campo delle relazioni urbane e della loro traduzione di termini di spazio architettonico.





Argomenti trattati


Per introdurre gli allievi alle tematiche del Corso, è opportuno indicare sinteticamente i presupposti concettuali:





la città viene concepita come luogo della comunità e come sua espressione, sia pur nelle diversificazioni che la cultura attuale propone;


l’architettura della città non si riconosce nella sommatoria di eventi edilizi oggettuali, ma nei caratteri spaziali risultanti dai sistemi di relazione;


la progetazione urbana si caratterizza non in base alla dimensione quantitativa dell’intervento ma alla concezione di continuità relazionale: si tratta di un problema di metodo e non di estensione; metodo nel quale le relazioni prevalgano sugli oggetti, e nel quale le strutture architettoniche nascano come addensamento di tali relazioni;


lo spazio architettonico viene affrontato nella sua capacità di incidere sul comportamento della persone che lo vivono; conseguentemente il linguaggio architettonico viene visto come espressione dei caratteri organizzativi dello spazio e non come espressione di “tendenze” figurative.


Ambito di esercitazione progettualke è un’area di “margine” urbano, situata nel quadrante nord-est di Firenze, ai  bordi della ferrovia (stazione di Campo di Marte- via Mannelli), comprendente un tratto di via Lungo l’Africo e Piazza Alberti nonché il tessuto edilizio circostante.


Non si tratta di un “lotto” definibile entro confini prestabiliti ma di un ambito di intervento nel quale ogni allievo potrà trovare la dimensione di progetto più appropriata alle personali attitudini. Non si propone una destinazione funzionale specifica, in quanto anche questa risulterà dal percorso progettuale di ciascun allievo.





3. Modalità della didattica





Il corso si articolerà in lezioni e attività di laboratorio.


L’esame è individuale; sono promosse le forme di confronto critico e in collaborazione fra studenti. 


Elaborati richiesti per sostenere l’esame: 


Schizzi preliminari di analisi del luogo; fotografie tematiche;


Planimetrie e sezioni d’ambiente in scala 1: 1000 e /o 1:500;


Ipotesi progettuali in scala 1:1000 e 1:500;


Modelli di studio progettuale alle scale opportune; 


Piante, sezioni, prospetti in scala 1:200;


Particolari architettonici alla scala appropriata, da concordare;


Ciascun allievo potrà utilizzare le tecniche di rappresentazione più idonee per esprimere le proprie intenzioni progettuali.


Il materiale cartografico di base è depositato presso la ditta “Charteus” in via Santa Verdiana n. 2/r.








Bibliografia  essenziale


Si indicano i seguenti testi come riferimenti bibliografici essenziali: 


Ludovico Quaroni, “ Progettare un edificio- otto lezioni di architettura”, ed. Mazzotta, Milano 1977;


 Mircea Eliade, “ Il sacro e il profano” ed. Electa, Milano 1984;


 Christian Norberg Schulz “ L’abitare”,  ed. Electa, Milano 1984;


Giovanni Michelucci “Dove si incontrano gli angeli” ( a cura di giuseppe Cecconi), Fondazione Michelucci, ed. Carlo Zella, Firenze 1997.

















�






TEORIA DELLA RICERCA ARCHITETTONICA CONTEMPORANEA 


modulo del  Laboratorio di Progettazione dell’Architettura IV


del Corso di laurea in Architettura (classe 4/S)





Corso G








Arch. Donata Bigazzi                                          A.A. 2005/06�
�



Programma del corso





Obiettivi del corso


Il corso si propone di trasmettere le conoscenze di base sulle caratteristiche e le costanti tipologiche, morfologiche e distributive dell’architettura. Propone i termini di una riflessione critica sul rapporto progetto- utenza, studiando le basi percettive e del comportamento e le motivazioni  e le premesse socioculturali, da cui derivano le elaborazioni progettuali. 


Parlare di architettura vuol dire parlare di spazi: gli spazi nei quali l’uomo vive tutti i giorni ed ogni spazio che l’uomo organizza lo rapporta alla sua misura, “spazi a misura umana”, nel senso che l’uomo vi si deve sentire a suo agio sia per abitare che per lavorare o divertirsi. Spazi perciò giustamente illuminati ed aerati, ben collegati fra loro e che si inseriscono armonicamente nell’ambiente.


L’obiettivo del modulo è quello di trasmettere agli allievi la comprensione di una logica progettuale legata ai tempi ed ai modelli socioculturali attuali, poiché l’architettura è aggregazione di spazi che variano nel tempo e al variare delle condizioni  geografiche, climatiche culturali e sociali.


Particolare rilievo verrà dato agli aspetti climatici e all’influenza che essi hanno da sempre avuto sulle tipologie edilizie e sull’aggregazione degli spazi.





2. Argomenti trattati


Il corso è organizzato in due cicli di lezioni:





PARTE PRIMA: CONCETTI GENERALI


Funzioni, collegamenti, dimensionamenti, il sistema dei percorsi, gli schemi distributivi.


Barriere architettoniche e progettazione sensoriale 





PARTE SECONDA: ARCHITETTURA BIOCLIMATICA ED ELEMENTI DI BIOARCHITETTURA


La progettazione bioclimatica in relazione ai parametri di benessere termico, luminoso ed acustico ecologicamente appropriati negli edifici,


Comfort, microclima e benessere,


Igiene dei fabbricati,


Orientamento e soleggiamento di facciate,


Clima e progetto,


L’illuminazione naturale,


L’utilizzo delle acque piovane,


Il sistema del verde,


Il risparmio energetico nella progettazione architettonica: sistemi solari attivi e passivi,


Tecniche di raffrescamento passivo, 





3 Modalità della didattica 


Si invitano gli studenti a seguire le lezioni sia per una carenza di letteratura specifica sugli argomenti del Corso, sia soprattutto per il taglio con cui gli argomenti stessi vengono trattati.





Bibliografia  essenziale





Per la prima parte


AA.VV. “Manuale di Progettazione edilizia” vol. 1 Edizioni Hoepli, Milana Milano


Stocchetti A. “Spazi per la vita degli uomini, Architettura e parametri” Firenze, Alinea Editrice, 1985,


Dall’Acqua G. “Igiene ambientale- Manuale di igiene edilizia, urbana e territoriale. Guida tecnico- pratica per architetti, ingegneri e medici igienisti”, Torino, Minerva Medica, 1990.





Per la seconda parte


Jankovich B. “ Clima e Progetto “, edizioni La Medicea, Firenze 1990,AA.VV. “Architettura e natura, cose e luoghi per abitare il pianeta”, Edizioni Mazzotta, Milano 1994,


AA.VV. “Architettura Bioecologica “atti del primo convegno nazionale sul costruire bioecologico, edizioni ANAB, Pradamano (UD) 1991,


Herzog T. (a cura di ) “ Energia solare in architettura e pianificazione urbana “edizioni Prestel Munich- new York 1996,


Francese D. “Architettura Bioclimatica, risparmio energetico e qualità della vita nelle costruzioni “ Utet 1995.


Sasso U. “ Edifici e materiali innocui per la salute” in riabita n. 5, 1992


M.Sala, L. Ceccherini Nelli “Tecnologie Solari”, Alinea , Firenze 1993


C. Trombetta “L’attualità del pensiero diHassan Fathy nella cultura tecnologica contemporanea” Rubettino Editore, Catanzaro 2002


